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Tra i gesti di misericordia indicati da Papa Francesco 

per l'Anno Santo che sta per avere inizio c'è anche la 

possibilità per tutti i sacerdoti di assolvere in 

confessione le persone che si accusano di aborto senza 

percorrere quella che è la «prassi giuridica» corrente che 

prevede – per chi chiede di essere assolto da questo 

peccato – di compiere un atto di pentimento particolare 

e di rivolgersi, oltre che al confessore ordinario, anche al 

«penitenziere» della Diocesi. 

Sembra una cosa un po' strana… E allora vale davvero 

la pena di provare a spiegare di che cosa si tratta e mi 

scuso se la mia spiegazione sembrerà un po' «tecnica»; 

ma va letta fino in fondo. 

Il punto di partenza è dato dal fatto che l'aborto – 

insieme all'apostasia (il rinnegamento della fede), l'eresia 

e lo scisma – prevede la scomunica cosiddetta latae 

sententiae, vale a dire attiva senza che sia necessario un 

pronunciamento ufficiale del Vescovo o della Santa 

Sede.  

Altri peccati – come ad esempio la profanazione 

dell'eucarestia o il rivelare, da parte del prete, ciò che si è 

ascoltato in confessionale – prevedono la scomunica 

dopo un pronunciamento della Santa Sede.  

Una ulteriore sottolineatura da fare è che questa pena 

(la scomunica) non riguarda solo la donna, ma tutti 

quelli che sono coinvolti direttamente nell'aborto e che lo 

consigliano o lo approvano (il padre del  bambino, gli 

eventuali altri parenti coinvolti, il personale 

sanitario...). 

Secondo la prassi del Diritto Canonico chi in 

confessione si accusa di aver abortito, di aver 

consigliato o di aver procurato aborto è quindi passibile 

della scomunica che, per essere annullata, ha bisogno 

non solo dell'assoluzione data dal sacerdote confessore, 

ma anche di un passaggio presso il «penitenziere» 

UNA ATTENTA E PRECISA RIFLESSIONE SU UN PROBLEMA «DRAMMATICO»  

diocesano, che rimanda al confessore dopo aver indicato 

una penitenza congrua. Questa la prassi.  

La facoltà per i confessori di assolvere direttamente 

concessa da Papa Francesco evita questo ulteriore pass-

aggio e dà la possibilità a tutti i preti di assolvere subito 

dal peccato e dalla scomunica. 

Questa facoltà è già praticata in alcuni casi specifici 

quando, ad esempio, la persona che si confessa non può, 

per motivi seri, recarsi dal «penitenziere» o nelle chiese, 

santuari o parrocchie che per motivi diversi hanno 

ricevuto questa facoltà in modo continuativo. Come è il 

caso dei preti del Patrocinio di San Giuseppe che, 

proprio perché la parrocchia è vicina agli ospedali, 

hanno sempre la facoltà di assolvere dal peccato e dalla 

scomunica. 

Fin qui la spiegazione che, mi auguro, sia abbastanza 

chiara. Mi sembra però necessario e importante aggiun-

gere alcune considerazioni al riguardo.  

L'aborto è un dramma per tutti: per il bimbo non nato, 

ma anche per i suoi genitori e in particolare per la donna 

che lo subisce. Le considerazioni giuridiche esposte 

hanno quindi il duplice scopo di aiutare a comprendere 

la portata di quanto accaduto, ma anche di facilitare il 

superamento della «fatica» che l'aborto porta sempre con 

sé. 

Il superamento della prassi giuridica e l'allargamento 

della facoltà di perdonare, voluta da Papa Francesco, è 

proprio in questa direzione: quella di aiutare tutti, e 

specialmente le persone più fragili e deboli (e spesso chi 

abortisce è in queste condizioni), a sperimentare la 

misericordia di Dio che supera ogni peccato e la capacità 

della Chiesa di essere quell'«ospedale da campo» (come 

l'ha definita lo stesso Papa Francesco) capace di 

accogliere e curare tutti i feriti della vita. 

                                                             don Daniele 
  



IL CAMPETTO DA CALCIO

E’ A DISPOSIZIONE
dei bambini delle elementari che
in settimana desiderano dare
due calci al pallone, ma per

motivi di sicurezza (a causa di problemi che si
sono verificati lo scorso anno) non è più possi-
bile affidare le chiavi del campo a chiunque
venga a farne richiesta. Per continuare a dare ai
piccoli l’opportunità di usare il campetto c’è
bisogno di trovare volontari maggiorenni che si
impegnino almeno un giorno alla settimana ad
aprirlo dalle 16.30 fino alle 18, restando a
“presidiare” la zona durante l’orario di apertura.
Senza questa condizione il campetto non potrà
più essere utilizzato per il gioco libero. Se
qualche nonno o genitore fosse disponibile per
fare questo servizio lo comunichi in ufficio
parrocchiale. Grazie!

GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE

Il 15 novembre si ritroveranno le Giovani Famiglie      

L’appuntamento è alla Santa Messa delle ore 11.15. 

A seguire il pranzo e poi l’incontro insieme.

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

17.15/18.45 Catechismo VI anno (2ª media)
20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE - Incontro

di formazione a Santa Monica 

14.30/17.30 Oratorio in via Valenza per
la «Castagnata»

18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 13 Novembre - San Diego

15.00 Incontro Gruppo Anziani

9.00/11.15 Sante Messe festive
9.00/11.00 Giornata con i genitori, padrini e 

madrine dei Cresimandi che si
concluderà con la Santa Messa
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RITORNELLO DI RISPOSTA al SALMO 145

(dino daniele) «Loda il Signore, anima mia!». Perché lo-

dare il Signore in un’epoca difficile, in cui ognuno di noi

nutre preoccupazioni per il futuro suo o della sua fami-

glia, in cui il male sembra prevalere?

«Ma se vado in avanti, egli non c'è, se vado indietro,

non lo sento. A sinistra lo cerco e non lo scorgo, mi

volgo a destra e non lo vedo» (Gb 23, 8-9).

Dice il Salmo 90: «Solo che tu guardi, con i tuoi occhi

vedrai il castigo degli empi». Bisogna guardare, essere

attenti per riconoscere la presenza e le opere del Signo-

re. Lui non si impone, ma sta alla nostra porta e bussa:

«Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la

mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con

lui ed egli con me» (Ap 3, 20).

Non sempre ci accorgiamo della Sua presenza, non è

facile scorgerlo accanto a noi, ma a posteriori, in tan-

tissime circostanze, vediamo come Lui ci è stato vicino

e ci ha guidato; anche Mosè vede Dio, ma solo di spalle

(Es 33,19); è facile aspettarlo nella maestà, mentre Lui

ci ha incontrato nella semplicità e nel silenzio; Elia

aspetta Dio nel tuono, ma lo trova in una brezza sottile

(1Re 19,11-13). Lodiamo il Signore perché è presente

nella nostra vita, perché «ho camminato alla presenza

del Signore sulla terra dei viventi».

Lodiamo Dio che è presente nella storia, di ciascuno di

noi e del mondo, nonostante le circostanze ci facciano

pensare il contrario. Dio è imprevedibile, non agisce co-

me noi vorremmo, ma la sua presenza è speranza nel

futuro. «Le porte dell’inferno non prevarranno», nono-

stante tutto, e di questo dobbiamo lodarlo.

[«Signore, sono felice perché mi hai voluto bene così

com'ero. La mia felicità è così grande che a volte mi

chiedo dove mi porterà. Sono circondato dalla tua grazia

come il nuotatore nel mare o come il pesce di Giona. Il

mare non si seccherà mai, dice il proverbio, mai si

asciugherà. Così è la tua grazia». (Preghiera africana)].

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’8 al 15 Novembre

Domenica 8 Novembre - San Goffredo vescovo

Lunedì 9 Novembre - Sant’ Oreste

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo della San Vincenzo
15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

Martedì 10 Novembre - San Leone Magno 

Mercoledì 11 Novembre - San Martino di Tours

Giovedì 12 Novembre - San Renato martire

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 14 Novembre - San Giocondo vescovo

Domenica 15 Novembre - Sant’ Alberto Magno

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.00 Incontro Giovani Famiglie (Santa

Messa, pranzo e incontro insieme)
16.00                CRESIME

Loda il Signore, anima mia!

18.00 Santa Messa per i defunti di via Tibone
via Millefonti e via Cortemilia

28-29 NOVEMBRE

Un modo DIVERSO
di DARE AIUTO

Sabato 28 e domenica 29 novembre il gruppo della 
San Vincenzo di Santa Monica organizza un banco-
vendita per raccogliere fondi per aiutare le sempre più 
numerose persone in difficoltà della parrocchia. Si può 
dare una mano a questa iniziativa non solo acquistando, 
ma anche preparando torte, pasta, piatti salati e dolci da 
donare perché siano poi messi in vendita. Si possono 
portare le proprie preparazioni culinarie sabato 28 

novembre dalle ore 15 alle 16. Grazie a tutti!

UN ALTRO GRAZIE!

Da tempo nell'ambito della nostra Parrocchia offrono la loro 
preziosa disponibilità tanti lavoratori costanti e silenziosi –

sicuramente sconosciuti ai più – che svolgono innumerevoli 
e indispensabili servizi per la manutenzione e l'ordine 

interno ed esterno della chiesa e del centro religioso. Questi 
personaggi andrebbero elencati uno per uno con nome e 

cognome, ma per non incorrere in qualche disattenzione o 
dimenticanza, vogliamo accomunarli tutti insieme in un 

grande, doveroso e sincero abbraccio di ringraziamento. 
Speriamo che la Comunità possa contare ancora per molto 

tempo sul “servizio” di questi generosi "volontari".
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